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1 -Non ricordo in che giorno di 
aprile o maggio 2023 in un Par-
co dell’alta Italia (mi pare in 
Trentino) un orso ha ucciso un 
uomo. Ne è nata ovviamente 
una polemica.  
 § 2 - IL CONCETTO di NA-
TURA.  
Vedendo i molti programmi e 
documentari naturalistici in 
TV, la NATURA viene presen-
tata come assolutamente posi-
tiva e magari anche benigna. 
Ciò che viene definito “«natu-
rale» viene dato come “positi-
vo”. Una marmellata “natura-
le” viene (giustamente) apprez-
zata più di una marmellata “ar-
tificiale” cioè prodotta con ad-
ditivi commercializzati. Una 
coltivazione “naturale” di po-
modori in pieno campo, alla 
luce solare, che adoperi stalla-
tico di pecora, viene (giusta-
mente) più apprezzata di una 
coltivazione “artificiale” in un 
capannone che adoperi solo 
acqua, concimi chimici e luce 
elettrica. Un pollo allevato li-
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bero in un grande campo che 
mangi ciò che trova e poi grano 
e granturco, viene (giustamen-
te) più apprezzato di un pollo 
allevato con altre migliaia in 
batteria in enormi capannoni.  
Nell’ultimo secolo (dal 1890 in 
poi ) i combustibili fossili (pe-
trolio incluso) hanno permesso 
all’uomo progressi enormi. 
Purtroppo le masse invece di 
progredire anche sul piano in-
tellettuale, morale e sociale, 
hanno adoperato il relativo be-
nessere (dato dall’aumento del-
la produzione agricola - sempre 
dovuta al petrolio e ai motori ) 
per procreare più figli di quan-
ti da grandi potessero trovare 
lavoro e si potessero felicemen-
te inserire nella Società in cut i 
loro genitori li avevano messi 
al mondo.  
 
§ -2 -Sono nate enormi megalo-
poli di uno// 2 // 5 // 15 // milio-
ni di persone, per nutrire le 
quali le Imprese alimentari 
hanno fatto salti mortali chiu-
dendo migliaia di polli, di 
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maiali, di bovini, in spazi ri-
strettissimi e - per evitare le e-
pidemie, gli animali sono stati 
imbottiti di antibiotici e per 
ovviare alla loro reciproca ag-
gressività, ai polli s e stato ta-
gliato il becco, ai maiali sono 
stati segati i denti e in Cina 
(notoriamente sovra popolata) i 
maiali vengono allevati dentro 
grattacieli e ho sentito dire che 
stanno studiando come nutrirli 
con le larve delle mosche. Det-
tagliate informazioni si posso-
no ricavare dal Prof. Piero Be-
vilacqua: «LA MUCCA NON è 
PAZZA.» Le ragioni storiche 
della crisi alimentare europea» 
Ed. Donzelli, Roma, 2002, un 
libro di 130 preziose pagine.  
 
Ù – 3 -Una passeggiata “in na-
tura” in un bosco, viene (giu-
stamente) ritenuta più salutare 
di una passeggiata fatta lungo 
una strada frequentata dal traf-
fico di innumerevoli autoveico-
li.  
A volte però la parola “natura-
le“ viene usata surrettiziamen-
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te per ingannare il prossimo, o 
per far passare per “buona” 
qualcosa che buona non è. È - 
per esempio, il caso di qualche 
Chiesa e/o di chi si oppone al 
neo malthusianesimo, e propo-
ne alle donne e alla Società una 
“procreazione naturale. “  
 
§ - 4 - Poiché quando entra in 
età fertile la donna ha circa 18 
anni e lo rimane fino a 50 anni 
circa, una donna potrebbe pro-
creare un figlio ogni due o tre 
anni. In tal caso si avrebbe 
(come negli animali erbivori) 
una prole così numerosa (anche 
10 // 12 figli !) da gettare 
l’umanità in preda alla fame e 
alla guerra. Tale «procreazione 
naturale» - a ben intendere, og-
gi sarebbe catastrofica per la 
specie umana.  
  
§ - 5 - Quando una persona ha 
20/30 anni e non trova lavoro 
ed ha fame chiaramente è di-
sperata e raramente muore di 
inedia. Il più delle volte si dà 
al furto, alla rapina, a traffici il-
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leciti con la droga, oppure si ar-
ruola come mercenario e ri-
schia la vita in guerra, tuttavia 
egli sa che gli può andar bene o 
male, comunque non muorità 
di fame. Se muore, muorirà con 
il Kalashikov in mano.  
 
§ 6 - I genitori di questi dispe-
rati non sono da considerare 
“puliti” essi sono da considera-
re nel 90% dei casi, colpevoli 
poiché sapevano che nel loro 
Paese (o nel loro Stato ) c’era 
molta disoccupazione ed a-
vrebbero dovuto tenerne conto, 
procreando pochissimo o nien-
te del tutto.  
 
§ 7 - Ma molti genitori (in Afri-
ca, in Asia e in tutto il mondo ) 
sono così egoisti, che procreano 
molti figli (maschi e femmine) 
per sfruttare il lavoro minorile 
dei propri figli e/o per prostitu-
ire le loro figlie e/o venderle 
come “spose schiave “ a ricchi 
viziosi signorotti.  
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§ 8 - Ma anche quasi tutte le 
Chiese e quasi tutti gli Stati 
hanno la loro parte di colpa 
perché insistono a non voler 
insegnare anche nelle scuole di 
base rudimenti di educazione 
al corretto comportamento so-
ciale e riproduttivo. Persino i 
medici di base nelle Università 
non sempre sono preparati a 
suggerire ai propri pazienti 
adulti la pianificazione fami-
liare e la prudenza riproduttiva.  
 
§ 9 - Queste Religioni e questi 
Stati (che dire delle mutilazio-
ni genitali femminili come la 
“escissione” e la “infibulazio-
ne” che violano con tagli san-
guinosi il corpo delle bambine 
con la scusa di preservarne la 
verginità e di renderle più pre-
ziose per il futuro pretendente? 
). Questi Stati e queste Reli-
gioni non andrebbero conside-
rati benevolmente e non si do-
vrebbe chiudere un occhio su 
una usanza che mon è innocen-
te, che non è da salvaguardare 
o da tollerare.  
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§ 10 - Il mondo moderno scien-
tifico e tecnologico ha la brutta 
abitudine di cercare soluzioni 
tecniche ai problemi della sO-
VRAppopolazione umana (ai 
problemi della fame e della 
miseria). Per esempio è un atto 
asociale e sbagliato andare su 
Marte in cerca di spazi pèr una 
umanità in crescita incontrolla-
ta, quando invece la soluzione 
da adottare è una soluzione 
mentale è una umile modifica-
zione dei propri desideri e dei 
propri comportamenti.  
 Andare su Marte, spendere 
soldi per le esplorazioni spa-
ziali non fa progredire la RE-
GOLA d’ORO, mon fa progre-
dire l’umanità, non allevia la 
disoccupazione e la miseria 
della metà più povera della 
umanità, ma beneficia le com-
petenze belliche.  
 
§ 11 - Se io sono un lavoratore e 
guadagno 1500 euro il mese ed 
altrettanti ne guadagna mia 
moglie è desidero un castello 
come quello di Paperon dei 
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Paperoni, è sbagliato mettersi 
in politica per rubare e intral-
lazzare, o cercare di fare un 
colpo in banca, o vendere dro-
ga, - o giocare una schedina al 
totocalcio, o vendersi un rene, 
ma, come insegna il Budda, la 
soluzione del problema è men-
tale. Sono io che devo avere de-
sideri più modesti ed adattarmi 
alla realtà e ai soldi che ho.  
 
§ 12 - Lo stesso dicasi per quan-
to riguarda gli otto miliardi di 
persone che affollano il pianeta 
di cui la metà sono in gravi dif-
ficoltà economiche. È inutile e 
sbagliato cercare di andare su 
Marte o fare la guerra ed ucci-
dersi come belve feroci, perché 
qui sulla Terra la popolazione 
è troppa, molti sono disoccupa-
ti e non hanno soldi per com-
prare cibi. La soluzione è (ripe-
to il pensiero del Budda ) mo-
derare la prolificità umana a-
dattandola alle risorse del no-
stro pianeta.  
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§ 13 - Oggi lo Stato è servo del-
le Multinazionali e (colpevol-
mente) omette di educare i 
bambini e gli adulti al rispar-
mio e a stare attenti a come si 
spende il denaro, dunque a te-
nere a freno i desideri troppo 
esorbitanti. Una volta si aveva 
meno fiducia nelle tecnologie e 
si stava attenti ad educare le 
persone alla socialità, al ri-
sparmio e al giusto ritegno. 
Oggi le imprese (con la pubbli-
cità televisiva) freneticamente 
chiedono alla gente di spende-
re fino all’ultimo centesimo, di 
spendere tutto quello che ha e 
per spillare soldi alla gente 
vengono fabbricate una infini-
tà di merci inutili e(o dannose).  
 
§ 14 - Come si spiega la fabbri-
cazione di merci inutili e cioè il 
bullshift-Job ? Ecco la mia ri-
sposta. Il Capitalismo non è un 
sistema logicamente ordinato. 
Edward Luttwak nel suo libro 
«LA DITTATURA DEL CAPI-
TALISMO» Mondadori, parla 
di DISTRUZIONE CREATI-
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VA. Ma sempre di distruzione 
si tratta. Ogni impresario é solo 
e tenta la fortuna e i suoi mag-
giori “nemici” non sono i suoi 
operai ma gli altri Impresari 
che come lui fabbricano la stes-
sa merce (le stesse scarpe, le 
stesse motoseghe,, le stesse ca-
micie, gli stessi confetti, eccete-
ra ) e ciascuno cerca di restare a 
galla e di far fallire l’altro Im-
presario e cioè di ridurlo in mi-
seria. Ecco in cosa consiste la 
distruzione (creativa ) di cui 
parla Luttwak. Tra Imprese c’è 
una concorrenza spietata (basa-
ta sull‘abbassamento dei prez-
zi) che potremmo rappresenta-
re con un colore rosso acceso. Il 
contenzioso tra l’imprenditore 
e i suoi operai è più debole e 
spesso è una simbiosi (un po’ 
difficile ma è pur sempre una 
simbiosi) perché Impresario ed 
operaio hanno bisogno l’uno 
dell’altro, simbiosi che po-
tremmo rappresentare con il 
colore rosa.  
 
§ 15 - È l’abbassamento dei 
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prezzi (introdotto dal Presiden-
te Reagan in poi), che ha reso 
drammatico lo scontro e cioè la 
concorrenza tra Impresari. Con 
il NEW DEAL di F D Roosevelt 
la concorrenza venne attenuata 
poiché (come dice Luttwak) 
nessuno poteva abbassare i 
prezzi per lo stesso servizio o 
per la stessa merce e la concor-
renza era ammessa solo se si 
cercava di migliorare il servizio 
o la merce. Questo determinò 
una certa pace sociale tra Im-
prese e anche tra Imprese e la-
voratori.  
 
§ 16 - A detta degli stessi Im-
presari (citati anche da Marx) 
occorre l’intervento coercitivo 
dello Stato perché tutti gli Im-
presari si comportino egual-
mente (per esempio s se si trat-
ta di ridurre l’orario di lavoro o 
di proibire il lavoro infantile).  
 
«….(pag 210) …All’inizio del 
1863 ventisei ditte che possie-
dono grandi fabbriche di cera-
miche nello Staffordshire , tra 
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le quali anche J. Wedgwood e 
figli invocano in un memoriale 
“un intervento coercitivo dello 
Stato”. La concorrenza con altri 
capitalisti non rende loro pos-
sibile –stando alle loro parole- 
alcuna limitazione <volonta-
ria> del tempo di lavoro dei 
bambini ecc. Perciò, sebbene 
noi deploriamo i mali or ora ci-
tati, sarebbe <impossibile> 
impedirli <con un qualunque 
accordo fra i fabbricanti>. A-
vendo tenuto presente tutto 
questo, ci siamo convinti della 
necessità di <una legge coerci-
tiva». (Child Empl comm.Ist. 
rep. 1863, pag. 322 , Citato da 
Marx , nota 114, pag. 210 de «Il 
»apitale» Ed Newton Compton.  
Senza l’intervento regolatore 
dello Stato l’economia è una 
bolgia e gli Impresari sono co-
stretti a sfruttare selvaggiamen-
te la manodopera e a costruire 
merci scadenti ed inutili per 
abbassare i prezzi e venderle e 
non andare falliti.  
Lo Stato nel Capitalismo è in-
dispensabile è importante, co-
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me la Maestra che mette ordine 
in una classe di bambini. Se lo 
Stato è debole ed è messo sotto 
i piedi dalle Multinazionali si 
ha la tendenza al caos come sta 
succedendo oggi nel neo liberi-
smo globalizzato.  
 
§ 17 - Perciò una DESTRA me-
ritocratica che metta ordine nel 
caos del neo liberismo, avrebbe 
la sua funzione in molti settori 
(per esempio nelle Scuole se si 
adoperasse a non regalare pro-
mozioni agli studenti (sia pur 
intelligenti), ma che non stu-
diano a sufficienza. Ma c’è an-
che una DESTRA SFA-scista 
che dice “quanto peggio tanto 
meglio “e manda tutto alla ma-
lora umiliando lo Stato e il 
Corpo insegnante, privatizzan-
do le Scuole e anche ciò che 
dovrebbe essere un gioiello 
dello Stato.  
 
§ 18 - Molte persone tendono a 
dimenticare che in NATURA 
quasi sempre (con alcune ecce-
zioni) vige la LEGGE della 
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GIUNGLA proprio come pale-
semente succede tra animali 
carnivori ed erbivori.  
Anche tra le piante c’è una lotta 
per accaparrare la luce solare e 
per il nutrimento. È noto il se-
guente esperimento fatto da 
Charles Darwin. Nel suo giar-
dino vangò un metro quadrato 
di terreno cioè in quel luogo 
asportò tutto il manto erboso. 
Attese gli avvenimenti ed ogni 
giorno puntava uno spillo vici-
no ad ogni filo d’erba che na-
sceva. Dopo qualche mese arri-
vò alle seguenti conclusioni. In 
quel metro quadrato c’erano 
puntati centinaia di spilli ad 
indicare i fili d’erba che si era-
no seccati, eliminati da poche 
piante che avevano avuto il so-
pravvento su tutte le altre. Era 
così dimostrato che anche le 
piante - non solo gli animali, in 
NATURA sono in competizio-
ne e combattono per la propria 
sopravvivenza.  
 
§ 19 - Naturalmente non man-
cano in NATURA rapporti di 
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simbiosi. Come gli uccelli o i 
pesci pulitori che liberano ip-
popotami, bufali ed altri ani-
mali dai parassiti. Funghi, tar-
tufi, alghe, licheni, muschi, 
piante, animali spesso stabili-
scono un rapporto di simbiosi 
con altri organismi. Ho sentito 
dire che in Africa un uccello 
“collabora” con i Boscimani in 
cerca di miele perché poi riceve 
una ricompensa: approfitta del 
saccheggio di un alveare. An-
che i cormorani in Cina veni-
vano usati per pescare.  
 
§ 20 - La legge della giungla è 
evidente quando una vespa 
depone il suo uovo in un inset-
to che verrà mangiato vivo dal-
la larva che crescerà da 
quell’uovo di vespa. La terribi-
le legge della giungla è eviden-
te in mille, in miliardi di casi: 
ragni, vipere, pesci, insetti, 
mammiferi, molluschi, ed im-
pensati generi di esseri biolo-
gici vivono uccidendo e man-
giando altri esseri viventi. 
L’uomo non è da meno. Se in 



                               18                                                                                                                                          18                                                                                                                                       18 
   
 

guerra non mangia il nemico 
vinto, uccidendolo si impedi-
sce al nemico di mangiare e il 
vincitore mangia il cibo negato 
al nemico.  
 
§ 21 - - Solo per i filosofi uma-
nisti (per esempio Confucio, 
Budda, Kant) e per alcune Re-
ligioni umanistiche, vige (al-
meno è professata) la REGOLA 
d’ORO cioè «non fare agli altri 
quello che non vorresti venga 
fatto a te stesso» che Kant e-
semplifica con le parole: «agi-
sci in maniera che il tuo com-
portamento serva di norma u-
niversale».  
In realtà le persone che si at-
tengono alla Regola d’oro sono 
poche. Sono solo quelle che 
sono nel grado della “autono-
mia morale”. La stragrande 
maggioranza degli otto miliar-
di di persone viventi è nel gra-
do della “eteronomia morale” 
cioè temendo la prigione o il 
castigo dell’inferno dopo la 
morte o sperando nel paradiso 
promesso dalla Religione teista 
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confessionale, si controlla un 
pochino. Chi è nel grado della 
“anomia morale” mon rispetta 
alcuna legge.. Gli Stati e le per-
sone in guerra si comportano 
secondo la legge della giungla. 
Anche in tempo di pace 
nell’attuale sistema economico, 
le cose fra gli Stati non vanno 
bene cioè non c’è pace e tra gli 
Impresari c’è una guerra conti-
nua: chi perde fallisce e diven-
ta povero e talvolta si suicida.  
 
§ 22 - Su internet in alcune pa-
gine dedicate allo SVILUPPO 
SOSTENIBILE, ci sono due fi-
gure l’una intitolata «Country 
Oveshoot Days 2022” e l’altra: 
«How many Earths would we 
need?» (Di quanti pianeti a-
vremmo bisogno?) Se tutti gli 
Stati consumassero e inquinas-
sero come gli Stati Uniti ci vor-
rebbero cinque pianeti come la 
terra. Se tutti consumassero e 
inquinassero come l’Italia, ci 
vorrebbero 2,8 pianeti come la 
terra. Più o meno idem succede 
per gli altri Stati molto indu-
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strializzati. Inquinano poco so-
lo i Paesi molto arretrati e po-
veri. I Paesi più industrializzati 
già a febbraio (o ad aprile o a 
maggio) hanno inquinato e 
consumato le risorse (alberi, 
pesci, cibi, ecc) che la natura 
può riciclare e produrre in un 
anno e quindi iniziano a con-
sumare le risorse dell’anno suc-
cessivo non lasciando alle futu-
re generazioni (lontane forse 
un secolo) il necessario. In altre 
parole l’umanità industrializ-
zata si comporta come una fa-
miglia che facesse continua-
mente debiti lasciando ai po-
steri (magari tra mezzo secolo o 
tra un secolo ) una situazione 
di collasso, e di inedia. Questo 
è il succo del “Country Ove-
shoot Days 2022” appena spie-
gato qui sopra.  
 
§ 23 - - Poiché anche gli Stati 
poveri ambiscono alla indu-
strializzazione, al progresso 
tecnologico e ad un alto tenore 
di vita, Paul Chefurka in un 
suo articolo intitolato “L’elefa-
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nte nella stanza “e da noi co-
piato nei libri «UTOPIE E RE-
ALTÀ»; «LA VIA DELLA PA-
CE»  
«APOCALISSE ANO 2127» di-
ce che (specialmente poiché gas 
e petrolio sono già oggi in via 
di esaurimento) occorrerebbe 
ridurre (sia nei Paesi industria-
lizzati che nei PVS ) il numero 
delle persone viventi sul piane-
ta da otto miliardi ad uno o due 
miliardi. Finito il gas e il petro-
lio - dice Paul Chefurka, sette 
miliardi di persone su otto non 
potranno più essere sostenute 
dal pianeta e dunque moriran-
no.  
 
 § 24 - -PAUL CHEFURKA. Nel 
2007scrive in lingua inglese il 
seguente articolo sul sito «The 
Oil Drum» Canada 7 maggio 
2007. «PICCO DEL PETROLIO, 
CAPACITÀ DI CARICO ED 
OVERSHOOT: L’ELEFANTE 
NELLA STANZA», ripreso da 
internet sul sito di «RIENTRO 
DOLCE» dalla rivista telemati-
ca «OVERSHOOT », articolo 
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da me copiato in tre libri: 1°) 
«APOCALISSE ANNO 2127» e 
2°), 2°) «UTOPIE E REALTÀ», « 
TFT UNO LA VIA DELLA 
PACE» Arduino Sacco Editore. 
L’Associazione «RIENTRO 
DOLCE» fa parte (o faceva par-
te- se non esiste più), del Parti-
to Radicale.  
 NOTA BENE 1 Tra parentesi 
rotonda ci sono dei numeri che 
indicano le figure e i diagram-
mi, del testo originale; figure 
che non sono qui riprodotte. 
Tra parentesi quadra ci sono le 
note riportate in fondo all’ar-
ticolo. 
Poiché l’articolo è molto lungo 
io stralcio qui solo la conclu-
sione cioè l’ultima parte.  
 
§ 25 - «…… Chefurka ….. Il co-
sto umano di tale riequilibrio 
involontario di popolazione è, 
naturalmente, terribile. Sulla 
base di questo modello a-
vremmo un tasso numerico 
medio di morte in eccesso di 
100 milioni di persone l'anno 
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ogni anno per i prossimi 75 an-
ni per raggiungere il nostro 
target di popolazione di un mi-
liardo nel 2082. Il picco del tas-
so di mortalità in eccesso av-
verrebbe fra circa 20 anni, e sa-
rebbe di circa 200 milioni di 
morti l’anno. Per mettere que-
sto in prospettiva, la seconda 
guerra mondiale causò un tasso 
di mortalità in eccesso di soli 
10 milioni di persone all'anno e 
solo per sei anni. Detto questo, 
non è difficile capire perché il 
controllo della popolazione sia 
l'intoccabile elefante nel salot-
to. Il problema in cui siamo 
coinvolti è semplicemente trop-
po grande per soluzioni umane 
o anche solo razionali. Non è 
difficile nemmeno capire per-
ché alcune persone stiano co-
minciando a comprendere l'i-
nevitabilità di un “die-off” 
dell’umanità (traducibile come 
moria generalizzata NdT). 
 RIEPILOGO.  
Una delle accuse comuni mosse 
a tutti coloro che presentano 
analisi come questa è che così 
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facendo essi sostengono o si 
augurano la ingente riduzione 
della popolazione che descri-
vono e incoraggiano misure 
draconiane……. per raggiun-
gerla. Nulla potrebbe essere 
più lontano dalla verità. Sono 
personalmente molto legato al 
mondo in cui sono cresciuto e 
alle persone che lo abitano, 
come ogni altro commentatore 
sui problemi demografici che 
conosco. Tuttavia, nel corso 
degli ultimi anni nella mia ri-
cerca sui temi ecologici e sul 
Picco del Petrolio ho iniziato a 
intravedere una catastrofe in-
combente che non ha assolu-
tamente nulla a che fare con le 
intenzioni, buone o malvagie, 
dell'uomo. È il semplice pro-
dotto della continua crescita 
della nostra specie sia dal pun-
to di vista dei numeri che da 
quello delle abilità; una cresci-
ta esponenziale che si realizza 
all'interno della nicchia ecolo-
gica finita dell'intero pianeta. 
La nostra crescita espansiva re-
cente è stata alimentata dando 
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fondo alle riserve primordiali 
di petrolio che adesso sono in 
via di esaurimento, mentre i 
nostri numeri e le nostre attivi-
tà continuano a crescere. Que-
sta è una semplice, ovvia ricetta 
(29) per il disastro. (fin qui 
Chefurka)  
 
§ 26 - Per evitare le guerre (que-
sto e il succo delle morie di 
massa, di cui parla il ‘Prof. 
Chefurka) nel nostro XX1° se-
colo occorrerebbe procreare po-
chissimo in media un solo fi-
glio (o figlia) per famiglia fino 
a raggiungere un basso numero 
di persone che vivano sul pia-
neta in maniera sobria ed eco 
sostenibile. Non c’è da strac-
ciarsi 1e vesti o da piangere 
l’INVERNO DEMOGRAFICO 
poiché lo scopo è quello li evi-
tare sette miliardi di morti o 
quei morti che le guerre o la 
fame potrebbero fare in questo 
secolo.  
 
§ 27 - Le statistiche demografi-
che si basano sulla matematica 
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cioè sul,’presupposto che tutto 
continui come prima e che le 
persone (come gli animali) non 
siano capaci di cambiare idee e 
comportamenti sessuali ripro-
duttivi. Invece il neo malthu-
sianesimo si basa sul principio 
che l’uomo potrebbe usare la 
propria volontà per diminuire 
di numero ed evitare le guerre 
e gli altri VIZI (fame, povertà, 
cambiamenti climatici, eccete-
ra).  
 
§ 28 – In diversi libri (per e-
sempio in due volumi intitolati 
«LA POTENZA MILITARE» e 
in altri in cui dicevo che la 
Svizzera non fa guerre da circa 
il 1500 perché al suo interno 
nonostante quattro Etnie diver-
se c’è equità economica e socia-
le, ho cercato di dimostrare che 
per evitare le guerre occorre 
che la popolazione del proprio 
Stato sia tutta occupata con un 
lavoro non troppo lungo e ben 
pagato, con una buona pensio-
ne di vecchiaia, come succede 
nel WELFARE STATE. Ciò crea 
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coesione tra i Cittadini e e nes-
suno Stato straniero si azzarda 
ad attaccare un Popolo coeso 
ben armato e soddisfatto del 
proprio Governo.  
 
 
§ 29 - La natura è terribile, NÉ 
ALCUNA DIVINITÀ PUÒ IN-
TERVENIRE, e la NATURA 
non ha alcun riguardo, e nes-
suna particolare attenzione o 
rispetto, per l’umanità ed essa 
umanità va incontro ad una ca-
tastrofe se non sa accettare la 
realtà e se non accetta la RE-
GOLA d’ORO.  
Questo per quanto riguarda 
l’UOMO. Già l’antico Taoismo 
aveva capito tutto ciò ed infatti 
recita : il cielo e la terra trattano 
i diecimila esseri viventi come 
cani di paglia (cioè li bruciano 
come facevano i Cinesi dopo la 
festa di Capodanno quando 
bruciavano i simulacri di pa-
glia che essi avevano costruito 
per festeggiare l’anno nuovo).  
Si noti che il Taoismo usa dei 
termini simbolici per cui «il 
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cielo» significa la Divinità, e 
«la terra» significa l’Imperatore 
e cioè il Potere politico ed eco-
nomico.  
 
Noi abbiamo visto come le al-
luvioni, i terremoti, i vulcani, i 
tifoni, travolgono le case, i ma-
nufatti e le vite umane. Alcune 
rivoluzioni e sommosse sono 
state causate da una carestia . 
La carestia era stata causata dal-
la diminuzione della luce sola-
re cioè della funzione clorofil-
liana che aveva ridotto la pro-
duzione agricola. A sua volta 
ciò era stato prodotto da una 
eruzione vulcanica avvenuta 
lontanissimo magari nell’altra 
parte del globo. I bambini nei 
loro temini scolastici chiedono 
scusa alla nature perché gli 
uomini la inquinano. In realtà 
il danno dell’inquinamento nei 
boschi, della riva del mare, dei 
fiumi, dei laghi ed ovunque un 
danno fatto agli altri uomini 
che (dopo di noi) verranno pri-
vati del piacere di fare una pas-
seggiata in luoghi puliti ed in-
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contaminati e di godere di un 
pianeta non inquinato e ben 
funzionante.  
 
I terremoti, il vulcanesimo, i 
movimenti delle placche conti-
nentali, il magnetismo - che 
causano danni ai manufatti, 
non preoccupano i geologi per-
ché sono sintomi che indicano 
che il pianeta è vivo e se fosse 
morto come la luna, non sareb-
be abitabile. Perciò per preve-
nire i disastri ambientali ci 
vuole prudenza. Occorre co-
struire bene senza economia di 
materiali. Occorre costruire in 
luoghi non pericolosi, tutte co-
se che i poveri non possono fa-
re perché cercano di risparmia-
re. Con la diminuzione della 
popolazione mondiale si po-
trebbe cancellare la povertà e 
l’umanità si potrebbe adagiare 
su un livello di vita standard 
migliore.  
 
§ 30 - Il libro dello psicologo Ara 
Norenzayan «GRANDI DEI» 
Raffaello Cortina Editore e il li-
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bro dell’ebreo Phil Zuckerman 
«PATRIA SENZA DIO» Malcor 
D Editore, Catania 2012, sono 
importanti infatti NON sono 
un attacco contro le Religioni 
teiste ma dicono alle masse po-
polari di tutto il mondo: atten-
zione non chiedete ad una Di-
vinità inesistente e ai loro Sa-
cerdoti pane e la pace, ma com-
portatevi voi stesse secondo la 
REGOLA d’ORO, siate labo-
riose e benevole, siate pazienti. 
Siate prudenti, non chiedete ai 
Preti l’impossibile. NON pro-
create se esponete alla disoccu-
pazione i vostri figli. La NA-
TURA non è governata da al-
cuna DIVINITÀ ma è terribile 
in quanto è governata dalla 
«legge della giungla» per sot-
trarsi alla quale l’umanità deve 
accettare la REGOLA d’ORO e 
se non lo facesse si estingue-
rebbe /ed oggi co la guerra a-
tomica la cosa è possibile).  
 
§ 31 – Essere ATEO non com-
porta un insulto verso la Reli-
gione ma significa seguire la 
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REGOLA d’ORO per proprio 
interiore convincimento e pia-
cere, mentre invece la Religio-
ne insegna la stessa REGOLA 
d’ORO minacciando il Fedele 
con un castigo nell’Inferno do-
po la morte o promettendogli 
un premio in Paradiso. In tem-
pi antichi (e qualche volta suc-
cede anche oggi in alcuni Paesi 
) la Religione usò una Inquisi-
zione per perseguitare gl ATEI, 
ed essi odiarono a loro volta la 
Religione.  
 
§ 32 - Norenzayan, Zuckerman 
e gli Psicologi riconoscono alle 
Religioni teiste il merito di cer-
care di portare fratellanza al lo-
ro interno. Ma oggi (con le 
bombe atomiche ed altri guai) 
non basta avere pace 
all’interno di una sola Religio-
ne o di un solo Stato, ma occor-
re avere pace tra tutte le innu-
merevoli Etnie, Religioni e Sta-
ti del mondo, superando i par-
ticolarismi.  
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§ 33 - LA LEGGE DI NATURA  
Ci sono delle persone, dei NA-
TURALISTI “PURI” (puri ma 
in errore ) che non accettano la 
distinzione che noi abbiamo 
fatto tra “LEGGE DELLA 
GIUNGLA” e “REGOLA d’O-
RO”. Pensano che fare la carità 
ai poveri, che aiutare le perso-
ne deboli e malate, pensano 
che il WELFARE STATE siano 
una violazione della LEGGE 
NATURALE e che se le perso-
ne deboli morissero senza ve-
nir soccorse dalle medicine e 
dalla Sanità pubblica dello Sta-
to democratico e del WELFARE 
STATE (che è di ispirazione 
social/religiosa) non ci sarebbe 
popolazione eccessiva e non ci 
sarebbe popolazione in cattiva 
salute o in miseria. Questi pen-
satori appartengono a ciò che 
viene chiamato (secondo me a 
torto) «darvinismo sociale».  
Darwin era un tipo compassio-
nevole (si racconta che salvasse 
una mosca che si dibatteva nel-
la tela di un ragno) e mi sembra 
che il termine «darwinismo so-
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ciale» sia surrettizio e frainten-
da il pensiero scientifico di 
Darwin. Se non ci fosse la FI-
LANTROPIA e il soccorso ver-
so i deboli, ci sarebbero tutti 
super uomini e super donne? È 
difficile indagare a fondo su 
questa filosofia: certamente ci 
sarebbe una Società spietata. 
Per fortuna la famiglia stan-
dard che ha un figlio o una fi-
glia in difficoltà, non abban-
dona l’infelice e porge il mag-
gior aiuto possibile al bisogno-
so e così fa anche lo STATO 
DEMOCRATICO e il WELFA-
RE STATE e la FILANTROPIA 
laica o religiosa.  
 
§ 34 - COSA DIRE DELLA 
WILDLIFE?  
Essa oggi in Europa è più o 
meno confinata nelle zone di 
montagna grosso modo tra i 
mille e i duemila metri. Sotto 
gli ottocento / mille metri ci so-
no campi coltivati, villaggi, pa-
esi e città. In montagna sopra i 
mille metri gli erbivori trovano 
foraggio solo nei mesi estivi 
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(maggio, giugno, luglio, agosto 
e forse settembre). I carnivori 
(lupi, orsi, volpi, e qualche rara 
lince) in estate frequentano ov-
viamente la montagna predan-
dogli erbivori. In inverno (set-
tembre, ottobre, novembre, di-
cembre, gennaio, febbraio, mar-
zo, aprile e forse anche maggio) 
la montagna non offre più cibo 
agli erbivori ed essi - cento mi-
la, un milione di anni fa, tran-
sumavano, cioè scendevano in 
pianura dove non c’erano uo-
mini e gli erbivori trovavano 
l’erba di cui avevano bisogno. I 
carnivori si spostavano anche 
essi seguendo le mandrie degli 
erbivori nelle loro transumanze 
annuali. Oggi le colline e le 
pianure sotto gli ottocento mil-
le metri, sono state trasformate 
dall’uomo in campi coltivati 
pieni di case, di villaggi, di cit-
tà e se la WILDLIFE entrasse 
qui a svernare dovrebbe man-
giare le piante coltivate dal-
l’uomo e gli animali domestici 
o i bambini, i vecchi cioè le 
persone più deboli e indifese. 
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Un carnivoro affamato valuta 
quale preda potrebbe mangiare 
subendo il minor danno possi-
bile facendo la minor fatica 
possibile. Cerbiatto o pecora o 
bambino o vecchio per il carni-
voro non fa differenza. La car-
ne umana è altrettanto appeti-
bile per un carnivoro quanto la 
carne di agnello. Importante è 
per il carnivoro che la vittima 
sia indifesa, impaurita, debole, 
facile da inseguire e da uccidere.  
 
§ 35 - Poiché la Direzione dei 
Parchi naturalistici è ben co-
sciente di questa situazione, 
essa in inverno e/o nella brutta 
stagione (che in certi casi, in 
certi luoghi può essere la sicci-
tà estiva), nutre, foraggia sia gli 
erbivori che i carnivori in base 
ai soldi che il Parco ha a sua di-
sposizione. Se i soldi sono po-
chi, i Guardia Parco (sotto la 
direzione dei Biologi) spostano 
l’eccedenza di erbivori e/o di 
carnivori in altri Parchi altri-
menti - se non si sa dove spo-
stare gli animali, essi vengono 
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uccisi dalla Guardia Forestale o 
dai Guardia Parco per impedire 
un conflitto fra la WILDLIFE e 
l’uomo.  
 
§ 36 - Se la Direzione del Parco 
agisce con mano decisa verso la 
WILDLIFE anche all’uomo (cioè 
al Turista) che vuole entrare in 
un Parco devono essere sugge-
rite (o imposte?) regole precise 
per evitare incidenti e brutti 
incontri con la WILDLIFE.  
Posso immaginare che una di 
queste regole dovrebbe essere 
quella di inoltrarsi nel Parco 
mai da soli ma in un gruppo di 
almeno tre persone valide e ro-
buste . Se uno dei tre turisti ca-
de e si rompe una gamba uno 
dei due compagni di escursio-
ne resterà accanto al ferito e lo 
proteggerà, con il fuoco. Lo 
proteggerà dal freddo e dagli 
animali. Lo proteggerà dall’ac-
qua se piove, e l’altro compa-
gno andrà a cercare soccorso 
presso il Club Alpino o i Cara-
binieri forestali che entreranno 
in azione all’alba del giorno 
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dopo. Un folto gruppo di scola-
ri o di persone adulte, dovreb-
be essere accompagnato da una 
Guida autorizzata o da un 
Guardiaparco.  
I Turisti dovrebbero pagare il 
servizio ed anche il solo in-
gresso nel Parco. Meno restri-
zioni e meno pericoli i Turisti 
incontrerebbero se entrassero 
in piccole zone naturalistiche 
prive di grandi carnivori.  
 
§ 37 - In sostanza auspicare che 
lupi ed orsi popolino in gran 
numero tutti gli Appennini e 
tutte le Alpi, mi pare esagerato 
poiché ciò comporterebbe forti 
spese per nutrire la WILDLIFE 
e non mi pare che lo Stato e la 
Società in Europa abbia molti 
soldi per nutrire ad libitum la 
WILDLIFE. 
Sabato 20 maggio 2023 la alla 
TV7 alle ore 22 nella trasmis-
sione «un pianeta da salvare» 
la Dottoressa Licia Colò si tro-
va in Croazia in un Parco in cui 
ci sono circa 100 orsi. Un esper-
to e vecchio guardiano le dice 
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che quando i turisti si recano 
nel Parco devono fare inten-
zionalmente molto rumore, de-
vono cantare forte e fare schia-
mazzi, in maniera che un orso 
li possa sentire anche a mezzo 
Km o a ad un km di distanza, 
in maniera che l’orso (che è un 
animale schivo, irritabile, che 
ama la solitudine) si possa al-
lontanare in una zona più tran-
quilla. Se invece i turisti sono 
silenziosi, l’incontro con l’orso 
potrebbe avvenire a cinquanta 
metri di distanza , il che è 
troppo poco in quanto non è la 
giusta distanza di sicurezza: 
L’orso si sentirebbe minacciato 
e si appresterebbe all’attacco, 
specialmente se è una femmina 
con i cuccioli piccoli. L’attacco 
è fulmineo (l’orso corre a cin-
quanta km l’ora) e non lascia 
scampo, perché la femmina al-
lontana qualsiasi intruso ed 
anche un maschio di orso bat-
terebbe in ritirata per non subi-
re uno scontro in cui non ha 
nulla da guadagnare.  
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§ 38 - La wildlife (orsi special-
mente) è minacciata anche 
dall’isolamento. La feconda-
zione tra fratelli, sorelle, padri, 
madri è deleteria per gli anima-
li, perciò i vari parchi sono 
danneggiati dalle autostrade, 
dalle ferrovie, dalle strade che 
isolano un parco dall’altro im-
pedendo una maggiore promi-
scuità tra la wildlife. Costruire 
ponti accessibili alla wildlife 
tra un parco e l’altro che bai-
passino le ferrovie, le strade e 
le autostrade, è costosissimo e 
una Società umana piena di 
problemi e di disoccupazione, 
non può accollarsi troppe spese 
per favorire la wildlife. FINE  
 
§ 39 - Autobiografia di Elio 
Collepardo Coccia.  
 Mi spinge a scrivere l’articolo 
del Prof. Paul Chefurka «IL 
PICCO DEL PETROLIO» che 
per il 2090 circa prevede sette 
miliardi di morti. Tale articolo 
è copiato nei miei libri. APO-
CALISSE ANNO 2127», «U-
TOPIE E REALOTÀ », TFT u-
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no. LA VIA DELLA PACE». 
L’enormità del pericolo mi ha 
spinto a rispondere con molti 
libri tra cui «TASSO DI FE-
CONDITÀ TOTALE UNO. LA 
VIA DELLA PACE» Arduino 
Sacco Editore.  
 
§ 40 - IO penso che se si accetta 
il neo malthusianesimo si pos-
sa evitare una catastrofe come 
quella preannunciata dal Prof. 
Chefurka. Per fare ciò non ser-
ve né pregare, né andare su 
Marte, né inventare la fusione 
nucleare (cioè ottenere il calore 
che c’è nel sole). Se si riuscisse 
a ciò sarebbe un male perché 
una eccessiva abbondanza di 
energia, incrementerebbe la po-
polazione umana, incremente-
rebbe l’inquinamento, incre-
menterebbe i cambiamenti cli-
matici, incrementerebbe la po-
vertà e l’aridità dei suoli agri-
coli e la carenza di acqua, in-
crementerebbe la povertà di 
pesci nei mari, eccetera. Occor-
re invece solo essere umili (per 
quanto sia difficile essere umi-
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li) e procreare oculatamente, 
cioè poco. Per un secolo circa 
occorrerebbe procreare solo un 
figlio (o una figlia) per fami-
glia . Per ottenere ciò nei miei 
ultimi precedenti libri ho sug-
gerito di dare per tutta la vita 
un forte finanziamento mensile 
a ciascuna donna che si atte-
nesse a questa regola o che non 
ne facesse alcun figlio.  
Sono molto anziano e spero che 
la morte arrivi prima della ceci-
tà, sono un Insegnante di Scuo-
la Elementare in pensione co-
niugato (con due figli ormai 
adulti ) ho scritto libri (molti ti-
toli ma 5 //10 copie per ogni ti-
tolo e non ne ho venduto nean-
che uno ma qualcuno lo ho re-
galato) ispirandomi a Malthus, 
ai sessuologi, agli ecologisti e 
ai pacifisti.  
 
§ 41 - Abito in un piccolo Paese 
di Provincia dove si vive una 
vita tranquilla ma (ovviamente  
non c’è movimento di idee, non 
trovi gente che compra libri che 
non siano fortemente pubbli-
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cizzati dai Media. In questi an-
ni (ma veramente fin da bam-
bino nel 1943 1944 sotto i bom-
bardamenti e gli aerei che mi-
tragliavano tutto ciò che si 
muoveva compresi bambini ed 
animali ) mi ponevo queste due 
domande : 
1°) perché c’è la miseria?  
2°) perché c’è la guerra?  
Nel corso degli anni ho avuto 
tempo per comprare e legere 
molti libri per documentarmi e 
poi per scrivere a mano a mano 
che maturavo le nuove idee che 
venivo fissando sulla carta cioè 
stampando nuovi libri.  
Elio Collepardo Coccia (ECC) 
fa vita fin troppo ritirata e ap-
partata e solitaria in una picco-
la località di provincia. I Media 
moderni (TV// Giornali // Roto-
calchi // internet e telefonini // 
libri di intrattenimento, svago 
e propaganda pro globalizza-
zione neo liberista) hanno il 
vantaggio della velocità e favo-
riscono il commercio ma anche 
la superficialità.  
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§ 42 - Gli ecologisti Maurizio 
Pallante e Mauro Bonaiuti in-
dividuano la strategia (ben stu-
diata! dai «PERSUASORI OC-
CULTI » - libro di Vance Pa-
ckard, dai Media e in particola-
re dalle TV, dai quotidiani, dai 
rotocalchi). La loro strategia è 
quella di soffermarsi su cinque 
o sei fatti eclatanti: (alluvioni // 
terremoti //bombe d’acqua,(( ci-
cloni // sommosse // omicidi // 
gare sportive // canzoni // ma-
trimoni o litigi di Re e di Prin-
cipesse // incontri di Governi di 
cui non si dice la sostanza delle 
decisioni che resta segreta // 
femminicidi // caldo o freddo 
stagionale // film da andare as-
solutamente a vedere // e poco 
altro. Metti assieme questi in-
gredienti ed hai un TELE-
GIORNALE. Sono tutti uguali: 
giorno dopo giorno, mese dopo 
mese, anno dopo anno. La 
grandine di cattive notizie av-
vilisce la gente, la “uccide”, 
cioè uccide la gioia di vivere, 
annienta il rapporto sociale, 
ognuno vede nell’altra persona 
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uno stupratore, un pedofilo po-
tenziale, ogni individuo è im-
paurito e non riesce o più a so-
cializzare, non riesce neanche 
ad applicare la REGOLA d’O-
RO (la cui forma residuale so-
no i due euro donati in TV alla 
filantropia) e molte persone si 
consolano adottando un cane o 
qualche gatto.  
L’isolamento dell’individuo fa-
vorisce il «DIVIDE ET IMPE-
RA» da parte delle Multina-
zionali, distrugge il Sindacali-
smo, la voglia di andare a vota-
re, ognuno si sente impotente 
ed avvilito, non ha più un rap-
porto neanche con il commer-
ciante di fiducia, si adatta alle 
vendite per corrispondenza per 
risparmiare qualche euro.  
 
§ 43 -Mai i Mass Media e i tele-
giornali guardano alla realtà 
nella prospettiva dei prossimi 
20 // 50 // 100// anni. Poiché i 
Politici durano in carica mas-
simo 4/5 anni perché guardare 
così lontano tra le nebbie del 
futuro e far preoccupare la gen-
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te? Meglio lasciarla dormire. 
Chi fa brutti sogni.  
 
§ 44 - Sono gli ecologisti che 
temo per il futuro, e sopra tutto 
le donne (specialmente se han-
no studiato) molte delle quali 
non si vogliono sposare e fare 
figli anche perché hanno paura 
di coinvolgerli nelle guerre che 
si stanno profilando (o prepa-
rando?) oggi e nel futuro.  
 Il libro (se costoso e ben fatto) 
invece rende possibile la medi-
tazione.  
§ 45 - Ormai vecchio Maestro 
elementare in pensione, ECC 
ha dedicato gli ultimi 15 anni a 
scrivere saggi (anche di sessuo-
logia) e romanzi fuori mercato 
perché fuori del coro mediatico 
in quanto ispirati a Malthus, a 
Georgescu Roegen, a Kant, a 
Nicolai Hartmann, a Confucio, 
al Budda, al Taoismo, allo Zen, 
a Sun Tzu, a Han Fei Tzu, a 
Paul Ehrlich, a Wackernagel-
Rees, a Raj Patel, a Jared Dia-
mond, a Garrett Hardin, a Je-
remy Rifkin, a Marwin Harris, 
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a Paul Chefurka, a Herman 
Daly, a John Stuart Mill, a Ru-
dolf Meidner, a Vandana Shi-
va, a Gary Snyder, a Marija 
Gimbutas, a Riane Eisler, a 
Edward O. Wilson, ad Ara No-
renzayan, a Holger Kersten, a 
Phil Zuckerman, a Shere Hite, 
a Helen Singer Kaplan, ad An-
dré Van Lysebeth, a Mauro 
Bonaiuti, Maurizio Pallante, ai 
“Limiti dello sviluppo” di Me-
adows, a Johan Rockstrom e 
Anders Wijkman «Den stora 
Fornekelsen» («Natura in ban-
carotta») e a quegli ecologisti 
che vengono ritenuti delle noio-
se Cassandre.  
 
§ 46 -Egli non è uno specialista 
ma si sforza si collegare (con 
un linguaggio universale ma 
facile ) le più diverse discipline 
per trarne un senso, una Wel-
tanschaung funzionale alla pa-
ce e alla armonia tra esseri u-
mani e tra esseri umani e la na-
tura. L’esperienza per lui più 
significativa è stata la pluri-
classe di montagna in cui il 
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Maestro deve saper educare e 
parlare a bambini e ad adulti di 
tutte le età. Questa non vuole 
essere una disapprovazione 
della specializzazione. Il suo 
pensiero è questo: la specializ-
zazione è necessaria nell’e-
sercizio di un lavoro. Nel tem-
po libero dal lavoro, (che do-
vrebbe essere molto di più) in-
vece l’uomo e la donna lavora-
tori e lavoratrici dovrebbero 
tendere a sviluppare una pro-
pria auto formazione morale, 
culturale universale avendo per 
maestra LA REGOLA D’ORO).  
 
 
§ 47 Per merito dell’Editore Ar-
duino Sacco si possono leggere 
gratuitamente in FREEBOOK 
molti suoi libri fra cui quelli di 
ECC basta inserirsi su internet 
sul sito:  
www.arduinosaccoeditore.com 
Si segnalano (tra gli altri) i li-
bri: «TASSO DI FECONDITÀ 
TOTALE UNO: LA VIA DEL-
LA PACE » e «UTOPIE E RE-
ALTÀ» in cui ECC propone ai 

http://www.arduinosacco/
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giovani (in quanto pieni di 
nuove energie e ben capaci di 
adoperare internet e le moder-
ne tecnologie della comunica-
zione) di fondare un Movimen-
to Neo Malthusiano (NMM ) il 
cui scopo sia la PACEC e il 
WELFARE STATE DEMO-
CRATICO .  
 
§ 48 - Dopo questa carrellata di 
titoli posso dire che lo sforzo di 
ECC è stato quello di conciliare 
aspetti della realtà o della Poli-
tica che in passato o nel Nove-
cento si sono aspramente com-
battuti (per es. nella guerra 
fredda) .  
Per esempio Rudolf Meidner 
che scrive: Kollektiv Kapitalbil-
dning Genom Löntagarfonder, 
Prisma-Lo, Stockholm 1976. 
(tradotto in inglese e in italiano 
) è un caposaldo del pensiero 
di ECC applicato in molti suoi 
libri (per es. «IL COMMEN-
DATOR CAMILLO» oppure 
«TFT UNO. LA VIA DELLA 
PACE » eccetera.)  
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§ 49 Altra idea caposaldo di 
ECC è che la REGOLA d’ORO 
(«non fare agli altri quello che 
non vorresti sia fatto a te stesso 
» o - come dice Kant, «agisci in 
maniera che il tuo comporta-
mento serva di norma univer-
sale » può unire sia atei (come 
Confucio o Kant o Epicuro o il 
Taoismo, o lo Shintoismo), sia 
le Religioni teiste come il Cri-
stianesimo ed altre Religioni.  
 
§ 50 -Secondo la DIALETTICA 
TAOISTA degli OPPOSTI 
CONCILIABILI (diversa dalla 
DIALETTICA HEGELIANA E 
MARXISTA DEGLI OPPOSTI 
IN-_CONCILIABILI ) si po-
trebbe conciliare ed affiancare 
accanto alla Filantropia laica e 
religiosa che offre cibo e assi-
stenza ai poveri anche una e-
ducazione alla pianificazione 
familiare.  
Malthus dice è vero che il Si-
gnore dice «crescete e moltipli-
catevi» ma non fino al punto di 
cadere in miseria e in preda ai 
VIZI tra cui la guerra. È l’in-
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gordigia di avere manodopera 
e soldati a basso prezzo che 
tradisce alcuni Governanti i 
quali (dice Malthus) frainten-
dono il messaggio divino e il 
messaggio naturale cioè il 
buon senso che ci esorta a ri-
spettare la legge di natura.  
 
§ 51 -Lo studio delle scoperte 
della archeologa Marija GIM-
BUTAS e di Riane Eisler, di 
Bruce Lincoln, di André Van 
Lysebeth, portano alla scoperta 
delle Società matriarcali che 
precedettero le attuali bellicose 
Società patriarcali androcrati-
che che con le invasioni ariane 
e kurghan circa 5//7 millenni fa, 
iniziarono ad influenzare l’Eu-
ropa, la Cina, l’India. La prei-
storia viene così spostata indie-
tro ci centinaia di migliaia di 
anni e il Sanscrito, l’arianesi-
mo, il patriarcato, la guerra, il 
razzismo, sono diventati un e-
pisodi recenti, marginali e su-
perabili dell’umanità.  
 
 



                               51                                                                                                                                          51                                                                                                                                       51 
   
 

§ 52 - «MUILELE« e «MIRIAM» 
sono dedicati al problema della 
immigrazione clandestina che 
coinvolge l’Europa.  
 
§ 53 - ECC deve moltissimo 
all’Editore Arduino Sacco per-
ché senza la sua passione per la 
cultura e per il libro non sa-
rebbe stato possibile per lui 
impegnarsi nello studio e nella 
scrittura.  
 
§ 54 - Nel romanzo «Maria Ben-
tham Condoleeza Stanford» se-
conda edizione la protagonista 
finanzia una Casa farmaceutica 
perché inventi un vaccino poli-
valente femminile che sia an-
che un anticoncezionale con ef-
ficacia di circa un anno in ma-
niera che sia disponibile per 
tutte le donne del mondo (ric-
che e povere). Magari questo 
sogno si avverasse. FINE -  
 
§ 55 - Altri libri dello stesso 
Autore. 1)- SEMI NEO MAL-
THUSIANI saggio. Una mezza 
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dozzina di articoli vari. // -- 2) – 
ALLUCINAZIONE romanzo –
saggio. Dopo circa duecento 
anni dalla morte un uomo si 
sveglia nel futuro e trova un 
mondo tutto diverso. // APO-
CALISSE ANNO 2127 –
romanzo. Comprende un arti-
colo di Paul Chefurka sul picco 
del petrolio. Chefurka dice che 
alla fine del secolo la carenza 
di combustibili fossili potreb-
be causare sette miliardi di 
morti. Due bombe atomiche 
sconvolgono l’Italia. Un padre 
ed un figlio vagano nei boschi 
del Lazio in cerca di salvezza. // 
4).- LA PIETÀ – romanzo. Un 
viaggio tra Israele e la Palestina 
alla ricerca di una difficile pa-
ce. // 5) – MARIA BENTHAM 
CONDOLEEZA STANFORD.- 
romanzo. 1° edizione. Una 
donna ricchissima e Generale 
del Pentagono in missione in 
Cina è in disaccordo con alcuni 
pezzi da novanta. Morirà in un 
incidente aereo casuale o in un 
attentato? // 6) – MEA CULPA: 
È POSSIBILE CONCILIARE 
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MARX E MALTHUS? – saggio- 
Un confronto fra le due ideolo-
gie nel giudizio di una mezza 
dozzina di esperti. // 7) FAVO-
LE DOPO ESOPO./Compri 
merce straniera risparmiando 
qualche euro ma ciò facendo i 
tuoi figli rischiano la disoccu-
pazione. // 8) – IO NON VOTO: 
OVVERO VALENTINA LA 
MAESTRA. Romanzo saggio. 
Una visione critica della De-
mocrazia e del personaggio di 
Cristo. // 9) – ETICA DI NICO-
LAI HARTMANN RIASSUN-
TA AI GIOVANI DURANTE 
LE VACANZE.- saggio // 10) – 
IL MARITO SCHIAVO. – sag-
gio- sessuologia. // 11) – Virgo-
lino: PINA- romanzo . 12) – 
Virgolino: MARIA FELICIA – 
romanzo .// 13) Virgolino: IL 
COMMENDATOR CAMILLO 
romanzo // Attraverso tre ro-
manzi il personaggio principa-
le (Rodrigo) si trasforma da un 
guardacaccia selvaggio e grezzo 
in un raffinato marito e diretto-
re di azienda che cerca di ap-
plicare la teoria economica di 
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RUDOLF MEIDNER. // 14) IL 
VIAGGIO – romanzo saggio. 
Una principessa egiziana si di-
batte tra tradimenti e guerre in-
cessanti e cerca come ottenere 
la pace. // 15) - 16) RICORDI 
SBRICIOLATI. - 1° e 2° volu-
me. Autobiografia. Tutta una 
vita tra problemi religiosi e po-
litici, in cerca di capire la real-
tà. // 17) – MIRIAM- romanzo. 
Una bellissima liceale maroc-
china adescata da una Casa di 
bellezza, viene costretta a pro-
stituirsi in Italia. Salvata per il 
rotto della cuffia in circostanze 
romanzesche riabbraccia i pto-
pri genitori e va studiare in una 
Università spagnola abitando 
in un pensionato di Suore. // 
18). RICCHI E POVERI: CHI 
COMANDA? Saggio. I ricchi 
hanno paura che i poveri si ri-
bellino e li uccidano. Perciò i 
ricchi si armano. Pochi soldi 
spesi per aumentare la cultura 
di massa renderebbero molto 
meglio che una portaerei in 
più. // 19) – l’ECO thiranno-
CRAZIA – romanzo. Alle porte 
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di una Roma distrutta da una 
guerra atomica e divenuta una 
palude, nel 2200 un giovane 
rimpiange il passato in cui si 
poteva correre per le vie di 
Roma con una rossa Ferrari. 
L’aspirante suicida verrà salva-
to appena in tempo dalla sua 
ragazza. // 20)- - DEEP, MAIN-
STREAM, & NEO MALTHU-
SIAN ECOLOGY. – Saggio (in 
italiano ). Inventare una mar-
mitta italica, pale eoliche, pan-
nelli solari è ottima cosa e fa 
guadagnare bei soldini, ma se 
la popolazione mondiale con-
tinua a crescere ….niente evite-
rà il collasso della umanità. // 
21) EUROPA DI SHENGHEN 
E STATI UNITI DI GEORGE 
WASHINGTON. – saggio . // 
22) - 23 ) BRICIOLE DI LUCI E 
DI OMBRE. - poesie – 1° e 2° 
volume ,// 24) CRESCITA O 
DECRESCITA? Una risposta 
alla domanda di un Professore 
universitario: “perché la Sini-
stra perde colpi?”. Saggio // 25) 
– DON LIBERATO. Romanzo 
Un prete si innamora. Improv-
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visamente si trova in un pastic-
cio. Anche Cristo ora gli appare 
sotto una luce diversa. Se non 
fosse morto in croce ma fosse 
stato salvato da una congiura di 
amici (come scrive Holger Ker-
sten «GESÙ in INDI(A » ? ) Da 
una crisi all’altra alla fine Don 
Liberato trova una pace interio-
re amando il prossimo e aiu-
tandolo a vivere. // 26) – MU-
LELE. romanzo. Un ingegnere 
africano viene in Italia in cerca 
di fortuna. Deluso torna in 
Congo ed insegna ai giovani 
africani a farsi largo nel pro-
prio, luogo di origine. // 27) - 
28)  – LA POTENZA MILITA-
RE.- saggio- 1° e 2° volume. 
Una popolazione di affamati e 
di disoccupati non aumenta la 
potenza militare di uno Stato, 
ma lo indebolisce e il suo Capo 
rischia di fare la fine di Ghed-
dafi e di tanti altri. // 29) RI-
DUZIONISMO SCIENTIFICO 
ED OLISMO. Saggio. Parecchi 
Autori a confronto. // 30) – DI-
ALOGO DEI MASSIMI PRO-
BLEMI. Saggio breve // 31) – 
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DIALOGHI 1° VOLUME. Pro-
blemi scolastici. // 32) – IL 
DRAGONE CINESE E L’A-
QUILA AMERICANA: CHI 
VINCERÀ? Saggio. Una critica 
del principio del «vantaggio 
comparato» di David Ricardo 
cui Malthus non aderì. Il sag-
gio critica la attuale globalizza-
zione neo liberista. // 33) – IL 
PRETE. - romanzo saggio di 
sessuologia applicata // 34) 
L’ECLISSI DELLA SINISTRA. 
- saggio. La Sinistra spera anco-
ra nell’aumento del PIL e non 
accettando Malthus, e Rudolf 
Meidner, non sa superare se 
stessa e il marxismo socialismo. 
// 35) - IL VECCHIO. romanzo. 
Cenni di sessuologia. Come 
può una giovane e bella ragaz-
za innamorarsi di un vecchio ? 
Le incomprensioni di un uomo 
verso una donna e le incom-
prensioni di una donna verso 
un uomo. // 36) – MARIA BEN-
THAM CONDOLEEZA STE-
INFORD –romanzo – saggio 
seconda edizione abbreviata. 
Uno Zio ricchissimo vuole uc-
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cidere con una over dose di 
morfina la nipote per impa-
dronirsi della sua eredità. La 
ragazza sfugge alla trappola e 
instrada anche i soldi dello Zio 
cattivo nella iniziativa della 
madre adottiva cioè finanziare 
la ricerca di un vaccino poliva-
lente per mettere in grado an-
che le donne povere di evitare 
le gravidanze indesiderate. // 
37) – IL SALTO, romanzo. 
Nell’Isola di Vanuatu (ex Nuo-
ve Ebridi) da una torre arborea 
i giovani indigeni si lanciano 
legati con una corda nel vuoto. 
Una sfida alla morte. Quale è il 
significato religioso di questa 
sfida? L’Autore cerca di carpire 
questo segreto // 38) – ELOGIO 
DEL CRISTIANESIMO. Ro-
manzo. Un papa di colore, pro-
veniente dal Niger e da una 
famiglia numerosa sa che solo 
riducendo la propria prolificità 
gli Africani avranno una vita 
migliore. Può fare ben poco se 
non studiare ed aspettare che la 
gente maturi. In fondo al libro 
una carrellata su due millenni 
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di Cristianesimo e di persecu-
zioni religiose. // 39) - LA RI-
VOLUZIONE MONDIALE 
FEMMINILE – saggio. Procre-
ando oculatamente le donne 
possono regalare al mondo la 
pace. // 40) – FEMMINICIDIO - 
FEMMINISMO - SESSUOLO-
GIA – saggio. // 41) - IL VELO. 
Romanzo. Una liceale di origi-
ne pachistana per sfuggire ad 
un matrimonio combinato con 
un vecchio ricco Pachistano, 
con l’aiuto di una amica, fugge 
in un convento e riceve ospita-
lità da una giovane e ricca Ma-
dre Badessa anche lei fuggita 
da una famiglia infelice. Le tre 
donne indagano sulla vita di 
Cristo. È Morto in croce o è 
morto a ottant’anni in a Shri-
nagar sotto il Tibet? // 42) – IL 
CAMBIAMENTO DI PARA-
DIGMA. Quattro libri a con-
fronto indagano sul problema 
religioso, sulla scienza e sul 
destino della umanità. - saggio. 
// 43) - PROCESSO A DANTE – 
saggio. Una decina di perso-
naggi storici indagano sull’ope-



                               60                                                                                                                                          60                                                                                                                                       60 
   
 

ra dantesca. // 44) – VIAGGIO 
VERSO IL PIANETA CALIP-
SO. - romanzo . Una astronave 
fallisce lo sbarco su Marte e 
viaggia - in avaria, nello spazio 
fino ad approdare in un piane-
ta sconosciuto governato sag-
giamente dalle donne. // 45) – 
VITA SUL PIANETA CALIP-
SO. - romanzo saggio. i Calip-
siani criticano il modo di vive-
re dei Terrestri. Con i dischi 
volanti visitano il nostro piane-
ta e sanno tutto di noi. Erano 
molti miliardi 24 mila anni fa . 
Poi hanno ridottola propria 
popolazione per trovare la pa-
ce. Hanno ottenuto ciò con la 
POLIANDRIA: cioè una donna 
sposa molti uomini. // 46) OPI-
NIONI FUORI DAL CORO. – 
saggio. La guerra USA – Russia 
- Ucraina. Purtroppo siamo lon-
tani dalla pace. // 47) – UTOPIE 
E REALTÀ. – saggio. Proposte 
di un neo malthusiano per evi-
tare sette miliardi di morti pre-
visti da Paul Chefurka. // 48) – 
TASSO DI FECONDITÀ TO-
TALE UNO. LA VIA DELLA 
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PACE. - saggio- In un articolo 
Paul Chefurka prevede che, fi-
nito il petrolio, alla fine del se-
colo ci saranno sette miliardi di 
morti: Il libro suggerisce una 
via di salvezza procreando ocu-
latamente. // 49 ) SCUOLA SUL 
PIANETA CALIPSO. - roman-
zo .-saggio. Due anziane Inse-
gnanti parlano di tutto. // 50) – 
PERCHÉ MOLTI MATRIMO-
NI FALLISCONO? Saggio di 
sessuologia. Uno sguardo sul 
Tantra. 51) RUSSIA POTENZA 
LOCALE NORDASIATCA». // 
Si poteva evitare la guerra in 
corso in Ucraina? // 52) UOMO 
// NATURA // WILDLIFE // in 
preparazione 53) «SVILUPPI-
STI // ECO-CATASTROIFISTI 
// -NEO-MALTHUSIANI//- det-
tagli sui precedenti libri sono 
meglio specificati nelle prece-
denti pubblicazioni. Sono sot-
tolineati i libri più leggibili 
cioè più facili.  
 
 

FINE 
 



                               62                                                                                                                                          62                                                                                                                                       62 
   
 

 qqq 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Proprietà letteraria riservata 
Seconda Edizione 

2023 © Arduino Sacco Editore 
Sede operativa Bella (PZ) 

 
Finito di stampare 

dal centro stampa editoriale della 
Arduino Sacco Editore 


	Proprietà letteraria riservata

